
Il patto della qualità 
 

La qualità e la sicurezza dell’attività della 
Banca delle Cornee vengono garantite da una 
aderenza alle linee guida per il prelievo, la 
processazione e la distribuzione di tessuti a 
scopo di trapianto emesse dal Centro 
Nazionale Trapianti, dall’adozione di un 
sistema di qualità aziendale e dal monitoraggio 
del rischio clinico a livello regionale. 

 

Il Servizio garantisce: 
• La rintracciabilità dell’intero processo 

donazione–processazione–conservazione-
distribuzione del tessuto per tempo illimitato 

• Qualità e sicurezza del tessuto fornito al 
chirurgo per il trapianto/impianto a tutela del 
ricevente 

• Rispetto della privacy. 
 

• I doveri degli utenti 
 

• Rispetto degli altri utenti. 
• Rispetto dell’attività dei professionisti e 

dell’organizzazione del lavoro, del Servizio e 
dell’Ospedale.  

• Rispetto delle regole di accesso al Servizio. 
 

Tutela della privacy  
 

Come previsto dall’articolo 13 Regolamento U.E 
2016/679 le informazioni sulla protezione e sul 
trattamento dei dati personali degli assistiti, da 
parte dell'Azienda USL di Imola, sono visionabili nel 
sito dell'Azienda www.ausl.imola.bo.it –Sezione 
"Privacy". Inoltre possono essere visionate e ritirate 
in copia presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico 
nonché presso le portinerie di tutti i presidi 
dell'Azienda USL di Imola. 
 

Segnalazioni (suggerimenti, reclami, elogi, 
sicurezza degli ambienti e delle cure)  
 
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico, il Comitato 
Consultivo Misto e il Servizio Qualità Aziendale 
sono garanti del monitoraggio sulle segnalazioni, 
della promozione delle azioni di miglioramento  
URP e CCM si trovano presso la Direzione 
Generale - Ospedale Vecchio - Viale Amendola, 
2 Imola. Tel. 0542.604121 - fax 0542.604247.  
E-mail: urp@ausl.imola.bo.it 
 

 
 
Per donazioni economiche è possibile 
effettuare un bonifico bancario a: 
Ausl di Imola presso Banca Intesa 
IBAN IT 12 Z 03069 210111 00000046073 
Causale: Banca delle Cornee Imola 

 

 
Dipartimento Chirurgico  

 
CARTA DEL SERVIZIO 

 
BANCA delle CORNEE  

della REGIONE EMILIA ROMAGNA 

sede di IMOLA 
 

UNITA OPERATIVA DI OCULISTICA  
 

Questa carta presenta la Banca delle 
Cornee di Imola, l’équipe che lavora in 
questo servizio, l’organizzazione delle 
attività svolte e gli impegni che ci 
assumiamo per il corretto svolgimento 
delle nostre attività. 
Chiediamo cortesemente di collaborare 
con un comportamento responsabile e 
corretto, nel reciproco rispetto del Patto 
della qualità. 

 
Sede della Banca delle Cornee:  

 
Ospedale Santa Maria della Scaletta 

 Blocco Operatorio (2°piano) 
Via Montericco 4, 40026 Imola 

Tel Banca Cornee: 0542662418 
Fax Banca Cornee: 0542662435 
 banca.occhi @ausl.imola.bo.it 
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Banca delle Cornee AUSL Imola 
afferente al Laboratorio Unico 
Metropolitano AUSL Bologna  
 
Presentazione dell’équipe 
 
Responsabile medico: 
Dott.ssa Paola Bonci 
 
Biologo: 
Dott.ssa Alessandra Russo 
 
Tecnico sanitario laboratorio biomedico: 
Lorenza D’Amato 
 
Personale infermieristico: 
CPSE Barbara Loli 
 
 

Segreteria 
 
Il personale laureato, medici e biologi, è a 
disposizione dalle 8.30 alle 14.30 (dal lunedì al 
venerdì) per fornire chiarimenti in merito alle 
attività della Banca. 
 
 

Presentazione del Servizio 
 
La banca delle cornee è una struttura sanitaria 
pubblica regionale che raccoglie, conserva e 
distribuisce tessuti a scopo di trapianto, 
garantendone la tracciabilità, la qualità, 
l’idoneità e la sicurezza. Queste attività sono 
svolte in ottemperanza delle linee guida 
nazionali del Centro Nazionale Trapianti (CNT) 
e delle direttive stabilite dal Centro Riferimento 

Trapianti Regione Emilia Romagna (CRT-ER) 
e dall’Associazione Interregionale Trapianti 
(AIRT).   
Tutte le attività sono svolte, inoltre, secondo 
standard di qualità elevati in linea con il 
modello di accreditamento di qualità 
regionale.  
 
 
 

La donazione 
Le donazioni provengono dalle strutture 
ospedaliere del Circondario Imolese. 
I tessuti provenienti da donazione sono: 
� tessuti oculari: cornee e sclere 
� membrana amniotica 

L’idoneità del donatore è definita secondo 
criteri clinici e strumentali ben precisi definiti 
dal CRT-ER e dal CNT. 
Sono previsti dalla Legge test di screening  
sierologici, eseguiti in collaborazione con il 
Laboratorio Analisi dell’Ospedale Civile di 
Imola, e biomolecolari, svolti in collaborazione 
con il Servizio di Biobanca presso l’Ospedale 
S. Orsola di Bologna. 
 
 
 

Tessuti oculari 
Dopo la selezione del donatore, il prelievo 
delle cornee o dei bulbi oculari è effettuato da 
medici specialisti in Oftalmologia nel rispetto 
più assoluto della salma.  
Le cornee prelevate sono processate ed 
analizzate all'interno di un laboratorio a 
contaminazione controllata (particellare e 
microbiologica) definita secondo GMP. La 
valutazione dei tessuti viene effettuata in 
base a parametri biologici indicatori della 
qualità delle cornee, in modo da poter 

effettuare una giusta combinazione fra le 
caratteristiche offerte da uno specifico 
tessuto donato e le caratteristiche necessarie 
per uno specifico ricevente.  
 
 
 

Membrana amniotica 
La membrana amniotica è impiegata in 
campo oculistico per il trattamento di 
patologie  della superficie oculare, attraverso 
l’impianto chirurgico di frammenti di 
membrana.  
La Banca delle Cornee di Imola ha attivato un  
programma di prelievo, processazione e 
distribuzione della membrana amniotica a 
scopo di impianto chirurgico ed inoltre ha 
sviluppato un processo per ottenere prodotto 
derivante dalla omogeneizzazione della 
membrana amniotica stessa (tessuto a 
manipolazione minima) che possa essere 
somministrato per uso topico al paziente. 
Questo prodotto, assolutamente innovativo 
per facilità di produzione e soprattutto di 
applicazione, si è dimostrato molto efficace 
nella cura dei difetti epiteliali persistenti. 
 
 
 

Attività di sensibilizzazione  
Gli operatori della Banca delle Cornee sono 
coinvolti in una serie di attività a favore della 
diffusione della cultura della donazione, 
attraverso l’organizzazione di eventi 
divulgativi per la popolazione e formativi per 
gli operatori sanitari. 


